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(olonne del Lavoro d'Italia - 
che allora era un mod,esto setti'

m,anale 
- 

io scrissi che il Fascismo atrebbe ben presto dettato

f/ corpns juris rJel lauoro, promulgato i/ Corlice del Lavoro' Ln

mia del resta facilissima prediziane ebbe una prima attuazíone

nella Carta del Lavoro., ed oggi si sta aaaíando a definitiao corn'

pí,mento con i.I lauoro di coordinazione, di semptlificazione, e di

suiluppo, della Legislazionn Sociale cui I'On. Bottai proprio in

questi gí.orni ha posto nl(n1o) con liausilio d.i una commíssione

d.i eminentí funzionarii del suo Dicaste.ro, di giurísti e di rap'

presentartti sindacali che ul,l'uo'po hn conuocato.

Mu un Codice clel Lavoro si può tare con due diuerse ft't€ft,-

talità-con d.ue diaerse d.ísposizioní di spírito->sf, a secondtt

che sía stata l'unn.o I'altra arl animarlo Ie stesse aride disposi-

zioni scritte si presterunno a due differenti applicazioní'

Eit it pericolo che ío scorgo ed addíto sta appunto quL

Non i,n tt,''to il restante ilella legíslazione sociale^ ma in

quelln pa1te d.i essa che si concretu nella legislazione su'gli infor'

t,ttnii, sta per preualere u.n'animo, ma disposizione d'i' spirito

speciale e diaersa da quella che preuale di lronte alle altre

leggi socíali, e qu,anto .mai pericoloso. lauegnacchè nelle Trúússe

operaie niente sia più sensibil.A che Ia corda, dell'o' gitr'stizia., e

niente píù te turbi chc iI iítogliere tiopo d'í auer iÍ'ato!

E perchè st'a per preaalere questo nuoao stato d'animo e

r'íspetto solo e propri'o alla legge sugli ínfortu'nii?

(1na aoya uno d,ei più eminentí lunzionari del Mi,listero

clella Economia, che oggi'è. passato alle corporazioní, e ,che

lortunatamente 'rimane se non a presíe.dere a collnhorure Q
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Essa lu promulgata trent'anni fa, nel1898. lVaruralmente

sul principío rappresentò ed importò un utrico irrisorio per la

ind.ustria: se pur essa non Ie arrecò arklirittura un beneficío,

per Ia daaenuta soppressíone di fatto dell'abbligo del risurcí'

mento negli infortunii colposi. Perchè albra molti operai non

saryaano reclamare i loro d,íritti. Moilesto era iI caríco che Ia

legge importaua alllindustría, e noteaoli erarw i prolitti che ne

ricansaoano Ie societù d.i assicuruzione; alcune delle quali non sí

peritarono di, d,enunziarc nei loro bilanci dífferenze tra i premii

incassati e gli in'dennizzí pagati, che superflaano iI \Oqc,. Quindi

tuttí erano contenti. Ma è naturale che la cosa non potead

durare: non passarono ne'ppure pochí anni, qtmttro o cinque ap'

penú, e sol perchè gli operai si fecero un po' più esperti si

comincíò subito a parlare d,í specukuione, d'i carico troppo ele^

aato per tindustrin, e atl inaocnre ritorme ilell,a legge, che sono

state píù uohe Iì lì per... abolirla. A tanto ancùra'non, si è ríu'

scito" mtt molto si è. ottenuto atTm)erso a piccoli rítocchi del

regolamento, ed interpretazioní uutentiche della legge, e sopra'

tutto attrauerso ad una interpretazione sernpre più restríttíart

della medesima.

Carnbia lo spirito, Ia mentalità con cuí sí applíca la legge'

e cambiano di conseguenza i risuhwí della sua altplica.zione,

Guai se camhiasse anche Ia mennlitù dei legíslatorí. II che sí

xerificherà certamente, se pur gíà non si è aerificct^to {ilond.e if

nostro allarme!) se si contínuerà a tollerure. che dilaghinn senztr

controlk) certe artifrzíose campagne. Ecco dunque iI pericolo'

Ne aolete una c.onterma?
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cui srytti cli aolere ficcare'Io sgu.ardo bene a fonclo in questo

acquú torbida, e cetcare di distinguere chi appunto cerchi di

i.ntorbi.darla: ante à,rr"" deinde remedia !

Secondo unn unlutazione che ne aarebbe latto I'Ente Nazio-

nale per Iu Pretsenzíone per gli Inlortunii i sinistri del lauoro

graoerebbero stilI'indtrstridt per quasi d,ue miliardi l;'unna: calco'

land,o in. questa cifra iI aalore delle giornute perdute, degli or-

gani mu,tilati e delle uite spente. Nelliodditare questo latto (in

segnalazioni a grossi rilieai: <<GLI INFORTUNII GRAVA'

NO PER CIRCA DUE MILIARDI DI LIR:E SULI'A PRO-

I)UZIONE NAZIONALE T>) quella benemerita istituzione -
l'unica che sí preoccupí della cosa più ímportante e necessarin

in questo cam.po) la preaenzione de'gli infortunii - 
hu aoluto

giustamente colpi,re la immaginazione ùegli industriali -"Id
quale afferra più facilmente Ie que.stioni che le nengano pro'

spettate in. cifre di proprii profitti e perditc 
- 

per ind'urli ad

una maggíore pre'ùígenza,; tna non ha aftatto inteso di dire che

l'índustría perda annualmente quella somm& per gli infortuniL

La perdono, ed, in citra forse anche magg,iore, .perchè la aíta

e Ia íntegrfuà flsica ha u'n aalore inestimabile, gli operai. Acl

ogni mod,o Ia. índustri.a ascolto l'ontntonimento, ed i.naece

d.i tenerlo per sè e di farn'e tesoro nel senso per cui è stato

d,ettato lo gira qd altri e grida: << aeclete che carico enarm.e clte

d,obbiamo sopportarei sgrauatecene almeno in parte con oppor'

tuni ritocchi alln legge che. ne' insecchino e 'ne restingano la

applicazione >>.

Di quì, ripetiamo, iI nostro allnrme: Io speculazionísmo esí-
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pr:emurano le riforme: ogni contributo ai primi, ogni serena

proposta per le seconde è pertanto utile, necessario, urgente.

Abbiamo parlato di una legge ,combattuta, non già nel

senso che sia ar"versata: almeno apertamente una cosa simile

non sarebtrre possibile. Ma nel senso che dà luogo a continue

asperrime contese. E' stata essa fra le leggi sociali quella finora

che ha apportato i maggiori vantaggi agli operai; ma chi dice

vantaggi da una parte dice necessariamente oneri dall'altra;

cioè in questo caso a carico delloindustria (gli oneri portati dalle

altre leggi sono invece per la massima parte a carico dello Stato).

illa nessrrno sopporta volentieri dei carichi: si ha un bel dire.

e magari anche dirsi, che essi siano giusti e neeessari; ogni spesa

ehe non si traduca in un corrispettivo tangibile riesce gravosa.

Ili guì gli sforzi per liberarsene e ridurla. Sforzi che sono la

nerd d"tern inante di quella lotta di cui abbiamo parlato" e per

cui abbiamo detto che questa è fra le leggi sociali la combattu-

'tissima.

La; lotta si svolge apparentemente tra operai ed Istituti assi-

curatori, ma in realtà fra operai ed industriali (dove l'assicura-

zione è nelle mani di alcuni cosidetti Sindacati di Categoria è

già direttamente fra operai ed industriali)- E culmina nelle con-

tinue richieste di riforme della legge e clel regolam€nto; richie-

ste a cui le competenti autorità fanno giusta e continua resi-

$tenza) ma cui spesso tuttavia cedono, tanto che ultimamente

attraverso a.varie modifiche del regolamento già notevoli e radi-

cali cambiamenti sono stati effettuati.

E'più che verosirnile quindi pensare, come abhiamo detto,
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zioni complicatissime attraverso ad una serie di organi (Comi-

tati di liquidazione, Commissioni Arbitrali ecc.) che il più

delle volte non funzionano, e quando anche funzionanoo per Ia

loro ibrida nattlrae essendo in esse riunite rappresentanze di

interessi e di compelenze svariate, non portano a nessun risul'

tato.

Ultimamente un'altra riforma venne suggerita dalla teoria.

L'assicurazione infortuni operai fino a pochi anni fa rappre-

sentava un campo di attività conteso fra Istituti Assicuratori

così detti privati lcompagnie di assicurazione speculative), Sin'

dacati Industriali e Cassa Nazionale.

Tre anni fa si è voluto modificare questo regime secondo

1na concezione del tutto teore.tica. Si sono quindi eliminati gli

Istituti assicuratori privati e si è lasciata la esclusività della

gestione ai Sindacati Industriali e alla Cassa Nazionale. Quale

rre è stata la conseguenza?

che it costo delloassicuraziolt€; v8 aumentando continua-

ilrente. Perchè i Sindacati Indlstriali che quando erano liberi

nei loro movimenti erano degli Istituti snetti ed economici, in

seguito a questa riforma si sono disordinati e complicati. E per

lraggiunta del consorzio, che -.i è voluto creare come organo di

controllo che impedisse che i Sindacati diventassero delle Casse

pr.ivate di assicura zione (mentre in realtà quel controllo è del tut'

to mancato e molti Sindacati si sono più che mai convertiti in cas'

se Private !) sono poi diventati per giunta costosissimi. Di ciò gio'

vandosi la Cassa Nazionale ha esteso enormemente il suo lavoro'

Al punto, che i sindacati per non perire addirittura hanno
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gli infortuni industriali. Teoricamente non si giustifica la gran-

de difformità che esiste f.u i d,t" regimi. E neppur pralicatnente

soggiungiamo noi. Però basterà che voi poniate il problema per'

chè tutti vi proporranno la estensione del regime degli infor"

tuni agricoli a quelli industriali, e non viceversa. Perchè? Per

la ragione semplicissima che l'assicurazione infortuni agricoli

ha importato ed importa un onere che quasi non è stato avver'

iito dai fondiarii. E quindi gli industriali non potrebbero aspe.t-

tarsi che un vantaggio da un simile provvedimento.

Per la stessa ragione però non se ne potrebbero aspettare

un Yantaggio gli operai.

Loassicurazione infortuni agricoli (di social'democratica

{attura!) costituisce t;rrra Ínezza irrisione: e questo non a giudi'

zio del solo scrivente. Nel Congresso degli Istituti Provinciali del

Patronato che si tenne tre anni fa a Bologna tutti i Direttori rlei"

rnedesimi lo dichiararono ad una voce.

Non è soltanto che quella legge comporta indennizzi rrri'

serúmi con la esclusione dal diritto ai medesimi di tutte. le

inabilità che non raggiungono almeno it L67o, con la fa'

coltà da parte dellolstituto assicuratore di pagarli in due,

volte" e con una quantità di altre più o meno importanti restri'

zioni, ma è sopratutto per la procedura di liquidazione che essa

ha eseogitato che riesce come ab}iam detto t1rla Íne7'za irrisione:

essa è tale da scoraggiare le più pazienti aspettative. Abbiamo

quì una riprova vivente del principio che tra pocol illustreremo,

che cioè le leggi valgono non tanto -per loro stesse quanto' p€r

l,applicazione che se ne faccia - 
per i tnezzi che sono concessi
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altre città. (La sola istituzione che per gli infortuni agricoli fun-

ziona abbastanza bene è la Commissione Centrale, perchè ha la

sua sede a Roma nei locali e sotto l'immediato con'trollo d.el

Iflinistero )

Indenuità in rendita ?

4. - Un secondo importante punto che si presenta a risolve'

re nelloattuazione di una riforma fondamentale della legge sugli

infortuni è la conversione delle indennità in rendita.

Tale rifornra è stata patrocinata vivamente in vista di pa-

recchie buone ragioni che la giustificano. Ed è tuttoaltro che

da deprecare che la si esperimenti. Bisognerà però guardarsi

dal' crederla preventivamente di sicuro beneficio, Ineonvenienti

del tutto sirnili a quelli che si'lamentano da noi sono stati la'

rnentati anche dove I'ind ennizzo viene corrisposto in rendita.

Inoltre bisogna mettersi in mente che I'indennità di infortunio

ha una funzione pitì riequilibrativa che non reintegrativa della

incapacità' E questa funzione può espletarla solo il capitale"

non la rendita. Questa a rnio giudizio scoraggierebbe I'impiego di

qgelle forze rieqrrilibrative che sono note sotto i[ norrre di adat'

tamento.

Se poi [e indennità in capitale già importano carichi rile'

vanti per assicurarle, quellq in rendite ne, importerelrbero di ri'

levantissimi. Perchè in base alle tariffe della cassa Nazionale

per le Assictrrazioni sociali ognuno può vedere quali ingenti

-qomme occomano per assicurare anche rendite modestissime'

,
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benefici di tutta la elaborazione scientifica e giurisprudenziale

che si è avuta finora. Se mai tenendosi conto che nei casi piìr

gravi e pietosi, i casi di morte, la causa della, quale appare spesso

nel sinistro con fondatissime presunzioni, ma senza poter quasi

rnai raggiunger la ceîtezza assoluta, occorrerebbei spiegare che il
dubbio scientifico tlovrehbe slare a favore della vittima.

40. 
- 

Chiarire che Ia prescrizione annuale decorre a solo

beneficio degli ilstituti Assicuratori. e non anco degli industriali

inadempienti alloobbligo dell'assieurazione I

50. 
- 

Fissare in modo tassativo, riducendoli a pochis-

simi, i casi in cui a malgrado della effettuata assicurazione I'o'

peraio non abbia dÉritto h ripetere l'indennizzo dell'Istituto

Assicuratore, dichiarando nullo nei riguardi degli operai ogni

patto speciale di polizza che tendesse ad allargare hei suoi ri'
guardi questi casi di decadenza.

60. --' Modificare l'art. 32 della legge in modo che aneo

a scopo di maggior tutela della vita e dell'iútegrità fisica degli

operai la sopravvivenza della responsabilità civile nei casi di

sini-qtro colposo non fosse una semplice lustra.

Queste due ultime riforme, le più importanti e le meno

discusse hanno bisogno di una qualche illustrazione

Le inique claulole che fan decadere l'operaio dalla

assicurazÍone,

6. -- I'ímitazione dei casi di- automatica cessazione contrQt'

tuale, deltassicurazíone. 
,

Questa riforma è fra le più urgenti.
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a'vere eventualmente un rendimento minore dovrebbe per assi-

eurarlo pagare un supplemento di premio" fl mercato del lavoro

pertanto sarà ben presto inonilato da una enonne quantità di

operai condannati non più alla disoccupazione temporaneae ma a

qnella cronica, perpetua. E quando si consideri che rnolti cli

guesti operai non avranno neppure percepito loindennità d'in-

forfunio, perchò la perdita per es. di una falange, ed anco d'un

dito, come l'anulare ed il'medio, se il minimo di legge si porti

al IO7o, non lerrà più indennizzata, ognuno intende a quale

ingiustizia si va incontro.

Il Ministero delle Corporazioni, bisogna riconoscerloo si è

sempre preoccupato di guesta questione, ed ha fatto quanto

poteva per ridurre attraverso ad opportuni ritocc\i del rego*

lamento i casi di eessazione contrattuale dell'assicurazione. (Se

l'Autorità tutoria potesse esercitare un effettivo controllo noir

sarebbe mrlla; le Ditte contrawentrici sarebbero obbligate a

mettersi subito in regola e la scopertura di assicurazione con Ie

relative conseguenze sarebbero minime, ma quel controllo in

realtà non è possibile; nè lo fanno gli stessi Istituti A-"sicuratori

i qtrali sono contenti di rilevare le irregolarità a sinistro già

avvenuto in modo da non pagare l'indennizzo e trattenersi i

premii: e così una quantità di,operai si trovano alle prese con

industriali nullatenenti. B per migliaia di contrawenzioni

quanti processi? Tanti pochi da poter rispondere addirittlra

nessuno!)

Forse avrebbe potuto pfovvedere la stessa giurisprudenza

con una pirì baggia e più equzl interpretazione della legge' Quan-
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rico della espressione. Questo art. 82 come è noto rig'arda la
responsabilità ci'ile dell'industriale, la quale nell,intenzione del
legislatore avrebhe dov'to soprawive"" ul*"ro nei casi di re-
sponsabilità pirì grave. l\{a all'intenzione non ha corrisposto jl
fatto' chè per quella disposizione Iegislativa appunto la detia
responsahilità civile è venuta ad essere quasi affatto esclusa: per-
chè sottoposta ad una duplice condizione, quella della concranna
penale, e della accertata responsabilità del così detto preposto,
condizioni di solito q'asi impossibili a rearizzarsi. La respon-

sabilità penale è di difficilissirno accertamento. Mentre p're
risulti palese che un determinato fatto sia awenuto per colpa,
cioè per omissione di cautele dell'industriale" riesce spesso dif-
ficile individìare il colpevole specie n.ruoÉo il fatto sia acea-

duto nell'interno di uno stabilirnento e ne sia autore un sorve-

gliante (<< preposto >> come dice la legge) e possa quindi essere

accertato solo per la testimonianza di persone che all'irnputato
siano soggetls. Rinvenuto il colpevole e rinviato a giudizio oppor-

Irlne manovre (minacce rli licenziamento o promesse di lavoro)
Io porteranno facilmente alloassoluzione per non provata reità.
Il'che in questi casi 

- 
ed in questí solq 

- sarà sufficiente a

rendere impossibile I'azione civile ed escludere il risarcimento.

Il ciò soprattutto in mornenti in cui perdere il la'oro significa
rniseria assoluta. come dimostreremo in altro punto di questo

studio mentre numerossimi sono gli infortuni dovuti ad impm-
tlenza, imperizia, ed inosservanza di regolamenti i processi per

reati colposi di questo genere sono rar:issimi ed almeno il gO%

di essi terminano con l'assoluzione.
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rnente specie da quando con lo sviluppo dell'automobilismo le

azioni colpose ordinarie sono divenute frequentissime. Ma su

questo punto che per noi è di una importanza capitale ritorne-

remo fra poco, quando ci occuperemo delle inchieste pretorili.

Gome attraverso insignificanti ríforme si è g:rave-

mente danueggiato l' operaio.

B. 
- Queste sono dunque le più impo,rtanti modificazioni

che si impongono nel campo della legge.

Ma è soprattutto nel campol dBl 'rego,lamento rper l'ap-

plicazione della legge sugli infortuni che occorrerebbe rista'

bilire un po' di equilibrio, perchè ivi sono state introdotte ulti'

mamente, benchè incostituzionalmente, troppe modifiche limi'

tative dei diritti dell'operaio; è ora dunque che 'se ne intro-

cluca anche qualcuna che lo beneficii.

Tali disposizioni limitative sono state le seguenti:

1o.'- Facoltà dell'istituto di rinviare sine diB la liqui-

dazione; sotto il pretesto della immaturità delle conseguenze

ddl sinistro;

20, 
- 

Obbligo dell'operaio di precisare le sue pretese;

30. 
- 

Riconoscimento del minimo indennizzabile;

4o. 
- 

Esclusione di parecchie infermità (ernia" malaria,

ecc.) dal diritto al,risarcimento;

50. 
- 

Limitazioni introclotte all'esercizio del diritto al-

la revisione.

Non muoviamo la benchè menoma critica a tutti questi
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togliere dall'indenizzo tatte le spese di spedalità che i comuni
hanno oramai imparato a reclamare senza fietà (r). E mortis-
sime volte I'indennità a ciò non basta neppure, cosicche ci deve
rimettere del s'o ! E' scritto nella legge che I'industriale deve
anticipare le rnezze giornate e I'rstituto assicuratore le deve
pagare entro il 2(l.o giorno, c'è scritto che l'rstituto assicrrratore
,lovrebbe provvedere spontaneamente -alla liquidazione delloin-
dennità appena ricevuto il certificato definitivo, c'è scritto nel
Regolamento che I'indennità liquidata dovrebbe essere pagata

entro otto giorni ecc. ecc..

Ma quando l'rstituto assicuratore a tutfi questi suoi ob-

blighi non adempia I'operaio non ha altro da poter fare che

convenirlo in giudizio. E siccome chi dice giudizio dice".. anni
naturaknente Ia cosa ,non è possibile e quindi tutte quelle
disposizioni in pratica , come dicevamo rimangono lettera
rnorta !

occorrerebbe poi che nell'art. 9s del Regolamento si chiaris-

se megilio il concetto di proporzione tra il danno direrno così fra-
zionale ed il danno globale; per ;la perdita di una metà. di
lln terzo' di un quarto di funzione di un organo si deve dare

la metà, il terzo lo il quarto di quanto il Regolamento stesso

prevede per la perdita totale, o si deve andare invece caso per

caso a ricercare I'indennizzo dovuto?

(1) chi si è accorto mai che non c'è quasi operaio che oggi per I'infortunio
non vada incontro a mille e più lire - queìlo che non guadagnerà in nezzo
anno - di spese di ospedalità ?
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mente porterebbe un enorme alleggerimento dell'onere dell'as-

sicurazione, perchè è certo che molti sono gli infortunii rela-

tivamente lievi; ma che secondo noi sancirebbe un ingiu-

stízia, sollevando fra gli operai un malcontento dei più

vivi e giustificati mentre porterebbe poi a contestazioni

gravissime.

fntanto giustizia per giustizia, si dovrebtrero allora per

converso aumentare gli indennizzi per i casi più gravi" i qrrali

appaiono oggi insufficientemente liquitlati. Nei casi di morte

occorrerebbe aumentare gli indennizzi stessi in proporzione del

numero dei soprawiventi.

Oltre a ci.o è a tener presente che il danno più grave

derivante dall'infortunio è come abbiamo già più volte detto

rappresentato púncipalmente dal perturbamento ehe esso pro-

duce nella eóonomia famigliare dell'operaio, e tale danno è

tluasi lo stesso nei casi';più gravi ed in quelli più lievi, se sia

avvenuta I'asp.ortazione di un arto o quella di una falange.

Le spe-.e di spedalità alle quali abbiamo già accennato e

sulle quali non richiameremo mai abbast?nza, l'attenzione di

tutti, possono essere uguali er maggiori per un'patereccio, che

poi non l4sci un impedimento gravel e per un caso che si risolva

poi invecer ir1 una gravissima inabilità.

L'uno e loaltro sinistro producono quasi 'la stessa lunga

lnalattia, la stessa perdita di lavoro, lo stesso dissesto, lo 'stesso

squilibrio in nn bilancio famigliare senza riserve, specie se si

tratti di una famiglia... proletaria, come s'tlsava dire con un ter'

rnine che il Fascismo prolifilo dovrebbe rimettere in onore.
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eapacità al lavoro ci sembra giusto che si. debba aver riguardo

'olo a quei danni che la intaccanor in modo apprezzabile., ma

riteniamo':altresì che vi siano dei danni anatomici e f'nzionali
che non si possono lasciare '"rn u indennizzo sertza o{fendere
sravemente un se.nso di giustizia che è innato in tutti gli uo-

mini, e che naturalmente è più vivo in quelle classi che si

lrovano già per tanti riguardi in una condizione di inferioritàl
senso di giustizia che a nostro modo di pensare non si affende

mai impunemente.

Le Ínsidie ed i itÍfetti della procedura ammini-
strativa.

10. 
- 

Ma là do,.'e la riforrna regolamentare più importante si

impone, è nel campo che riguarda la cosiddetta proced'ra
amministrativa. Ia 'cui eattiva regolazione è Ia causa principaie
di quelle liti che in questa materia si assumono dilaganti,
'con Lrna di quelle solite affermazioni ultragratuite che quì

non'si sa, perchè hahno avuto più che in ogni altro.luogo dirittrr
di cittadinanza; liti che vicer.ersa non rappresentano che una

infima percentuale in confionto delloingente numero dei sini-

stri da liquidare.

Oggi nelle pratiche amministrative tutti i doveri sono da

parte dell'operaio, e quei pochi a, carico dellolstituto Assicrr-

rÍrtore o dell'industriale come abbiamo visto sono privi per

giunta di ogni sanzione.

Il difetto principale della procedura amministrativa quale
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gnanti alla collegiale mi riferisco sopratutto alla Cassa Nazio-

nale, fsdtuto in cui più specialmente prevale per atavismo un

principio di mal[ntesa economia o formalismo. Altri fstituti

infatti:si:può dire che non,fanno una liquidazione se non at'

traverso ad una visita collegiale; alcuni hanno adottato anzi

addirittura i[ sistema del controllo collegiale. La visita colle'

giale rappresente serrza dubbio un onere per l'Istituto assicu'

ratore. Ma se si pensi che essa importa lrna spesa di venti-

venticinque lire a[ massimo, si rileverà subito com.e non ne

possa derivare un carico elevato.

Viceversa si può dire che è rarissimo il caso in cui rlue

rnedici messi a contrasto tra di loro per visitare I'operaio e

stabilire. l'ind,ennizzo non riconoscano il loro errore e le loro

esagerazioni, e non pervengano pertanto ad un accordo' Se

I'operaio potesse obbligare I'Istituto alla visita collegiale non

ricorrerebbe mai alla lite, perchè questa quando perviene alla

condanna dell'Istituto importa sempre per lui carichi non lievi

e sopratutto attese interminafuili. E lo stesso patrocinatore pre'

ferisce sempre la liquidazione sollecita a quella moratoria, la

quale importa la lunga sopportazione di un cliente depauperato'

insofferente e molesto.

Le stesse questioni se si debba preferire una Magistratura

speciale o la Magistratura ordinaria, se le spese giudiziali deb'

bano essere le comuni o limitate (queste spese del resto sono

dai Magistrati naturalmente contenute nei limiti delle sole com'

petenze procuratorie quando I'Istituto assicuratore non com'

plichi le liti con contestazioni superflue) verrebbero virtual'
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che essa dovesse porre termine a quella ribellione ed a quella

lotta. Non vi è quindi nulla che maggiormente' e potremmo

aggiungere più giustamenteo irriti quelle'classi e provochi in esse

un senso di risentimento che non conferisce affatto all'intento

di collaborazione che giustamente il fascismo ha inteso di

sostituire alla lotta di classe di infausta memoria, e da cui deve

germogliare lo stato corporativo, quanto il vedersi ritogliere

attraverso ad una applicazione sempre più restrittiva. incompleta

e partigiana di quella legge di cui essi hanno maggiormente apprez'

zato i benefici, una parte dei medesimi. Ciò che sta appunto

verificandosi per la legge sugli infortuni.

Anche la dif{amazione che da tempo si va facendo ai danni

degli operai infortunati, e che ha la sua causa nel fatto ehe

un'autorità superiore alle parti in contesa ancora non atrbia

creduto di intervenire con indagini proprie, per stabilire in

modo preciso fino se e a che punto le censure siano fondate, diffa-

rnazione che rnon solo intacca il patrimonio morale della classe

lavoratrice, ma che ha poi ai suoi danni anche gravi ripercus-

sioni materiali. in quanto come abbiamo già detto, capovolge

la disposizione sentimentale e menlale della Magistratura a suo

riguardo, anche questa diffamazione, diciamo, contribuisce

allo stesso risultato-

La prima e forse la più importante cosa che sarebbe per-

tanto da fare in questo campo è una revisione delle idee, una cor-

rezione dei pregiudizi che vi si sono formati. E', ora di finirla

con Ie asserzioni gratuite, le frasi fatte, licenziate dagli interes-

sati, dagli incompetenti é spesso dai disonesti (awegnacchè non
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zioni se non dopo di avere delegato un perito per una sommaria

indagine sulla convenienza o meng della medesima. Poi pian

piano queste transazioni sono diventate più ffequenti. Frima

riguardavano soltanto, ripetiamo, questioni di massima, circa

l'am ùebeatur, poi son cominciate anche.le transazioni sul quan*

tum. Le prime transazioni venivano respinte se contenevano

la clausola della rinuncia alla revisione I oggi invece pian piano

siamo arrivati al punto che non si fa più una liquidazione senza

Ia transazionee e non si fa una transazione. che più o meno non

comprometta anche la revisione. Eil i Tribunali omologano

tutto. Ricordiamo le famose transazioni del Sindacato Italiano

che venivano presentate a centinaia, ed in moltissime delle

quali agli operai si liquidavano 18'20 e 30 lire di indennità

con... rinunzia alla revisione, oppure con compromesso arbitra'

Ie per Ia revisione! Ultimamente è stata presentata al Tribu-

nale di Firenze una transazione tra un operaio ed una Ditta

in cui! sono esposti testualmente questi fatti. 
- 

L'operaio N" N-

ha avuto un infortunio e per esso I'amputazione di una gamba;

gli spetterebbe quindi il 600/9; ma considerato che il suo pa-

drone non lo ha assicurato ma che egli... è un vecchio amico

dell'operaio, questi accetta da lui il 40% invece del 60/o, -'- 11

Tribunale ha omologato. E poichè'looperaio a cui in realtà non

fu poi dato neppure quel 4O%, ricorse in Appello chiedentlo

la revoca del prowedimento, la Corte respinse il suo ricorso

osservando tra l'altro che dal momento che il Tribunale aveva

creduto di omologare la transazione doveva pure essere stato

a ciò indotto da qualche legittima considerazione!

i
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un feltro bagnato: l'operazione richiedeva precisa contempora-

neità fra iI movimento di una leva che interrompeva la tra-

smissione del movimento, ed il trattenimento con la mano del

tamburo da fermare. E' inutile dire che il giorno stesso I'opora.

zione terminò con l'asportazione del braccio del fanciullo. E

I'inchiesta terminò senza assodare alcuna responsabilità-. mentre

ò pur vigente una disposizione di legge che vieta l'impiego rlel

fanciullo inferiore ai quindici anni in lavori pericolosi. AIIo

stesso modo si concluse unoaltra inchiesta in un caso in cui in

uno stabilimento si era verificato un infortunio che era consi'

stito nella caduta di un operaio in una botola lasciata aperta

sul punto di passaggio degli operai; ed egualmehte si concluse

una irichiesta relativa ad una disgrazia accaduta ad una fan-

ciulla nel maneggio tli una macchina, quando nello stesso sta-

bilimerrto, sito in un piccolo paese di provincia, dove pure ave'

va la sua sede lo stesso Pretore, nel periodo di meno di un mese

ancor altri due gravissimi infortunii si erano verificati allo

stesso modo. Fu dedotto successivamente che la macchina era

guasta, e che ciò era stata la causa dei tre sinistri. Ma la cosa

non fu potuta più accertare perchè naturalmente nel frattempo

la macchina era stata accomodata !

Ma la prova as,soluta del motlo corne si fanno le inchieste

pretorili sta in questo fatto. A tutti è noto che tla parecchi

anni esiste a Milano una Associ azione Nazionale per la preven-

zione degli Infortuni sul lavoro. Ente riconosciuto dal Mini-

stero. Orbene quantunque essa si appoggi principalmente agli

industriali, e sia perciò tutt'altro che disposta a danneggiarli,
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tale che gli cale pirì della propria che dell'arrrui vira, più der
proprio che dell'altrui interesse: e non cura ciò per cui Ia
ineuria è per lui priva di conseguenze. Di qui i sempre più
numerosi infortuni mortali.

Ora come volete che gli operai possano essere socldisfatti
di un'applicazione così unilaterale della legislazione? E, der
tutto involontario che alle altre lesioni colpose seguano i pro_
cessi ed a quelle che accadono sul lavoro non seguano: ciò non
dipende da incuria della patria Magistratura. E neppure di_
pende tanto dalla potenza deglÍ indusEriali, e dal dispregio
dell'operaio in genere e dell,infortunato in specie" che
è diventato oggi di moda di coltivare, bensù da nn com-
plesso di altre cause che qui sarebbe lungo ed inoppor-
tuno enumerare ed esaminare, ma che non può intendere lro-
peraio. Che da'questa ingiustizia è però punto ogni giorno.
onde è dovere procurare di eliminarra: incombe a tutti 

- enti
e privati 

- in un Regime ove ognuno è soldato posto a senti-
nella del pubblico bene qualora scorga un pericolo per questo,
di gridare I'allarme, che anche in Regime Fascista crediamo
possa essere gridato ad altissima voce se non ci animi odio ar-
trui o dispregio, ma purissimo senso civile.

ilagÍstratura ordÍuarÍa o Magistratura speciale ?

14. 
- E dopo di ciò non ci resta che affrontare le due spi-

nose questioni dell'autorità giurisdizionale e del patrocinio.
Molti vorrebbero sottrarre la materia degri infortunii ata
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naria sarebbe celerissima. (l ) Tanto vale quindi lasciare la riso-

luzione di queste questioni alla Magistratura ordinaria. specie

ora che si sta per riformare la procedura semplificandola e

sveltendola.

Il Patrocinio Privato e il patronato Nazionale.

15. - Ultima e spinosa questione è quella del pJt"ocinio.

Contro quello comune si -s611e scagliate ire terribili. Ma come già

si è detto è mancata finora una seria ed appro{ondita inchiesta

per stabilire fino a che punto gli inconvenienti, che indubbia-

mente esistono, siano reali; e da qual punto in poi siano invece

frutto di interessate esager4zioni. Eppure non mancano prece-

denti che ci dovrebbero fare circospetti se non diffidenti. Molti
anni fa una inchiesta di questo genere fu fatta da un autorevole

consiglio forense e la maggior parte delle accuse risultarono aI

vaglio di numerosi documenti assolutamente infondate. E Ia

damosa riforma Cocco-Ortrr che naufragò miseramente alla Ca,

rnera nel 1908, fallì appunto perchè aveva avuto il suo movente

in queste accllsee e tendeva a sottrarre gli operai al libero patro-

cinio per af{idarli unicamente ad un patrocinio ufficioso, simile

a quello rappresentato oggi dal Patronato Nazionale.

fntanto mentre tanto strepito si continua a fare contro il
patrocinio privato gli Istituti Assicuratori continuano a popo-

(l) Lo sostenni in Gerarchia due anni fa e I'articolo mi procurò calorosl con-

sensi di molti Magistrati.
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invece volentieri la dirnenticano. Trattando et pout' cause quasi

sempre più di buon grado con gli empirici che non con i pro..r

fessionisti esercenti con giusti titoli e sotto il controllo di consi-

gli ed ordini, al cui soglio tutti i reelami possonq essere oppo,r-

tunamente portati (ed il non portarceli, come sempre si è fatto,

anutoúzza invece ogni sospetto!). Quanto fiato per es. è stato

sprecato dallo scrivente per far intendere atl un dirigente della

Cassa Nazionale che Ia procrrra ad esigere rilasciata ad un

privato è una cessione vietata dalla legge. Come bene aveva

notato il compianto Direttore della Cassa Nazionale per Ie Assi-

curazioni sociali. Eppure l'abuso delle procure ad esigere" tanro

lamentato, riguarda sopratutto procure fatte a faccendieri serrza

titolo. I quali sarebbero posti fuori combattimento se soltanto

non si riconoscesseryo quei mandati nè le elezioni di domicilio

fatte presso di loro e di cui I'art. 105 del Regolamento consente

appunto di non tener conto.

La Iotta (non quella a base di artifiziose disposizioni legi-

slative facili ad eludersi) contro lo speculazionismo che

purtroppo ha infestato questo campo, con grave danno morale

e materiale degli operai e dei professionisti regolari, e non

fome comunemente si ritiene degli istituti assicuratori, ha bi-

sogno di un solo requisito, che è mancato finora agli Istituti

assieuratori da rrna parte al Patronato Nazionale dall'altra, i
due naturali nemici di esso: la regolarità nei primi, la compe-

Lenza nel secondo. Come si può per così dire contendere I'ope-

raio alle unghie sfruttatrici del lestofante quando è per deco-

tennarlo in altra guisa 
- 

e come si può rimproverare all'ope-
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seconda statistica è .qtata soppressa. Rimane però il fatto che lo
stesso rstituto del Patronato deve portare nelle sue statistiche
5.000 cause in corso, e non so quante migliaia di interventi
medici. ciò mentre riprova il suo carattere squisitamente te-
cnico e professionale dimostra che la liquidazione diremo così

incontrastata del giusto indenizzo anche da parte di rstit.ti
assicuratori non speculatori è impossibile. Ogrri pratica del
resto nello' stesso Patronato si svolge in questo modo: l,operaio
si presenta all'impiegato (che spesso sta dietro uno sportello)
e questo 1o... accompagna da un medico. fn secondo tempo in
almeno cinqrranta pratiche su cento anche se non si addiviene
dd una causa, per una ragione o per lraltra viene eonsultato
l'awocato; ll'impiegato che accompagna l,operaio dal medÍco
e dall'awocato rappresenta nel patronato il personare fisso e

direuivo: il medico e I'awocato rappresentano invee,e organi-
camente come si rileva dal nuovo statuto, iI personale... subor-
dinato ed ausiliario, senza alcuna gdrenzia di stabilità e eon
emolumenti assolutamente imisori). L'assistenza infortunistica
quindi o non è seria o se è. seria è eminentemente professio-

nale: i migliori 
- sarebbe detto male, i maggiori -. inden nizzi,

che è funzione essenziale del patrocinio di otteneree non si
ottengono con la pressione politica o con altrt mezzi; ma soro

con buoni argomenti, tratti da un severo studio del caso, al
lume di cognizioni precise ed affinate. L'assistenza infortuni-
stica quindi al pari di que,lla commerciale, amministrativa eec.

è una assistenza che non può essere che nulla o professionale.

r'l se è professionale non Ia si può monopolizzare: una assi-
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il monopolio tlrell'assistenza amministrativa, lasrciando libera

guella giudiziaria. Ma la vertenza giudiziaria non nasce ehe

dalla visione delle questioni che soltanto una mente esperta

può avere, e che deve essere imme:dinta: la prima impàstazione

della pratica ha la stessa irnportanza che le fondamenta hanno

in ingegneria, Ia prima medicazione in chirurgia. Ammettere

una simile possibilità rassomiglierebbe al dire che possano

essere curate da infermieri le malattie guaribili in dieci giorni"

oppure le febbri da raffreddore o da indigestione. Come se

all'affacciarsi del male fosse possibile, e per giunta da empirici,

di4gnosticarne la natura e la durata!

Nel Patronato il Regime ha 'creato il più fine degli

organi che gli devono dare respiro, lo strlrmento dal cui deli-

cato funzionamento esso può e devei attingere la sensazione

precisa e costante tlei bisogni delle classi umili, e nello stesso

tempo il suo più efficace co,adiwore nell'applicazionei deJle

leggi promulgate a beneficio delle medesime. Questo compito

delicatissimo non può essere espletato che da funzionari di al-

tissimo grado come sono tutti quelli, per esempio, dell'Avvoca'

tura Erariale. A questa è affidata la tutela dello Stato in tutte

l.e questioni, le quali talvolta hanno un valore ingente; al

Patronato è affidata la tutela di una classe intera, la più vasta

nello Stato medesimo, ìn contestazioni che hanno talvolta anehe

un valore minimo, in loro stesse considerate, ma che possono

rappresentare un , valore ingente in rapporto alla condizione

di,coloro che vi sono interessati. Se, come già sostenemmo una

volta, ed ahbiamo visto infatti attuarsi, la stessa otganízzazione
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sità che questo numero aumenti ancora e che l'Istituto soingran-

disca sempre di più con il monopolio dell'assiste nza, è un con-

cetto che secondo noi è sbagliato.

sarebhe esatto se fosse vero quello che al congresso della
llfedicina sociale di Milano sostennero rutti i patrocinatori pri-
vati, e cioè che il Patronato per la sua natura burocratica non
potrà mai essere che un puro e semplice espletatore di pratiche,
il che non si adatta alla materia infort'nistica. Ma è stato perciò
appunto che l'On.le Barenghi ha dichiarato, ultimamente in
modo espresso che il Patronato non aspira al monopolio. E
perchè ha inteso il pericolo che sarehbe insito in questa sua pos-

sibile conversione in un ufficio semplicemente burocratico. La
guale .viceversa non si potrà mai verificare finchè esso tlo'rà
proeedere sotto l'aculeo stimolatore della concorrenza. Del resto

se fosse esatto che"il progresso di u'simile Istituto possa giu-

rlicarsi dal oumero delle pratiche trattate, ciò dovrebbe essere

esatto tanto in regime di monopolio, quanto e più in regime di
úoncorrenza. si potrà giudicare del valore di una clinica dal
numero dei malati r:he la frequentano se si tratterà oi una cli.
nica libera. Ma se i malati ci dovranno andare per forza" no.

Nè il monopolio si giustifica con la necessirà di cornbaftere Io

speculazionismo.

Ritenere che lo speculazionismo si combatta organizzand,o

in tutti i comuni un sistema di reclutamento degli infortunati,
facendo fare dai rappresentanti dei Sindacati una propaganda

a base di minaccie di esplusione dai medesimi deeli operai

recaleitrantio e cercantlo 
lcosì di nlonopolizzare il lavoro,
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costringendosi in tal modo in quel circolo vizioso che angustia
la loro vita. salvo a burocrati z,zarsi,e vuotarsi il giorno stesso

in cui quel monopolio conseguissero.

Valga iI vero: qualq è I'fstituto di assicurazione prirrato, il
quale anche quando, come negli anni in cui trattava affari assicu-
tatizidi tutte le specie, dal ramo vita, al ramo inforruni, in Italia"
all'Estero e persino nelle lontane americhe, che ha avuto mai
d'altro bisogno che d'una sede centrale e di q'alche modesta

agenzia? La cassa Naziongle Infortuni in vece ha costruito un
vero paeser {uale risulterebbe se si potessero mettere assieme

i palazzi che essa ha presi per sè in ltaria. I s'oi uffici per nu,
rnero di personale sono srrperiori a quelli di un qualsiasi Mini.
stero.

così la sola Direzione Generale der patronato Nazionale
supera già il mezzo centinaio di funzionari, l'intero patronato

Nazionale arriverà presto a un o,ezzo migliaio di funzionari,
clove l'assistenza privata si e no contava una cinquantina di
professionisti in tutta ltftaha.

Questi errori sono nat'ralmente errori per così dire dí
crescenza. E noi li abbiamo segnalati unicamente perchè con

un prowedimento monopolistico non li si aggravi. Bisogna,

tener conto del fatto che il Patronato non ha che pochis-

simi anni di vita. Col perfezionarsi comprenderà certa-

mente che più che il numero delle pratiche deve estendere Ia

portata del suo lavoro; che meno si deve preoccupare delloassi-

stenza infortuni, dove looperaio ha mille possibilità già di con-

-"eguire il dovutogli, e più invece dell'applicazione di tutte quelle
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